SICUREZZA, DE CORATO: “MINORENNI LANCIANO DETRITI DI MARMO E COLPICONO AUTO: SEGNALATI A TRIBUNALE MINORI”
Milano, 13 settembre 2009 - “La Polizia Locale è intervenuta in prossimità del cavalcavia di viale Famagosta, nelle vicinanze di un parco giochi, dove due fratelli minorenni hanno lanciato grossi detriti di marmo aldilà di un muro di recinzione di quest’area verde. I detriti hanno colpito un Suv che transitava in zona, e lo hanno danneggiato. Fatto che per fortuna non ha fatto registrare feriti. I ragazzi di 13 anni, che avevano staccato parti di una panchina, sono stati segnalati al Tribunale dei Minori”.

Lo comunica il vice Sindaco Riccardo De Corato.

L’episodio è accaduto ieri alle 19.30, nei pressi del Cavalcavia di viale Famagosta. Un italiano transitava a bordo di un Suv, quando all’improvviso ha sentito un botto nella parte posteriore del veicolo. Sceso dall’auto, ha visto grossi detriti di marmo a terra e la carrozzeria dell’auto danneggiata. Richiesto l’intervento della polizia stradale, gli agenti hanno chiamato i vigili per i rilievi del caso. E sul posto la Polizia Locale ha poi anche raccolto informazione per individuare i responsabili. Così hanno scoperto che due fratelli italiani di tredici anni, in compagnia di un terzo, che è poi scappato, stavano giocando a lanciare detriti di marmo che avevano staccato dalle panchine. L’episodio è stato segnalato al Tribunale dei Minori.
“Un gioco che poteva avere tragiche conseguenze - continua De Corato - Il conducente del veicolo poteva farsi molto male. Fatto che attesta, ancora una volta una devianza sociale giovanile che sempre più spesso si ripercuote sulla sicurezza cittadina. Ragazzi che infatti, sia che si organizzino in baby gang, o che ‘tra amici’ si rendano responsabili di reati come quelli di criminalità predatoria, sono una delle nuove criticità di Milano. Solo una settimana fa un minorenne egiziano è stato denunciato per estorsione dopo aver rapinato un quattordicenne egiziano e voleva 70 euro per la riconsegna di  un paio di occhiali Gucci”.
